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L a Direzione Generale Musei del MiC, guidata da Massimo
Osanna, ha messo in campo una serie di programmi in

stretta collaborazione col MAECI atti a rafforzare i legami tra i
due ministeri e le azioni comuni di diplomazia culturale attra-
verso la valorizzazione e la promozione del patrimonio culturale
italiano, materiale ed immateriale, fuori dai confini nazionali.
Il “Racconto della bellezza” è un programma triennale (2023-
2025) di mostre itineranti che coinvolge alcuni dei principali
Istituti Italiani di Cultura nel mondo, che ospitano una mostra
per tre mesi. Frutto di un accordo tra la Direzione generale
Musei e la Direzione generale per la Diplomazia Pubblica e
Culturale, l’obiettivo è promuovere all’estero il patrimonio
culturale italiano conservato nei depositi dei musei e dei
parchi archeologici statali. È stato concepito come un viaggio
alla scoperta di ‘tesori nascosti’, valorizzati in un percorso
espositivo che per la prima volta li rende fruibili da un pubblico
internazionale. 
Anticipato dalla mostra pilota: “Il racconto della bellezza.
L’immagine del Natale nel presepe napoletano” inaugurata a
Praga il 18 dicembre 2022 in occasione del centenario del
primo Istituto Italiano di Cultura all’estero, e attualmente
allestita presso quello di Madrid, il racconto proposto è sempre
correlato ad eventi culturali collaterali, organizzati dall’Istituto
ospitante in collaborazione anche con istituzioni culturali e
museali locali in uno spirito di virtuosa sinergia.
Il primo ciclo di mostre è stato organizzato in Sudamerica
dalla Direzione Regionale Musei della Puglia – ovvero la rete
dei musei nazionali non autonomi della regione – con gli
Istituti Italiani di Cultura di Santiago del Cile, Buenos Aires,
San Paolo del Brasile, Città del Messico. La mostra dal titolo
“Forme e colori dell’Italia preromana. Canosa di Puglia” ha
contribuito alla promozione dei territori che hanno prodotto
manufatti così caratteristici e dei musei che conservano e tra-
mandano questa ricchezza. 
La seconda mostra in corso, organizzata dalla DRM Basilicata
e dal Museo Nazionale di Matera, porta alla ribalta: “I tesori
della Basilicata antica. Il patrimonio invisibile” e circolerà in
Europa centrale negli Istituti Italiani di Cultura di Amburgo,
Varsavia, Budapest, Vienna.
Sempre in seno a questo programma altre mostre saranno
curate dal Parco Archeologico del Colosseo in Europa orientale
su: “L’urbanistica monumentale della Roma imperiale” e dal
Museo Nazionale Romano che ha attualmente in corso, presso
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la sede delle Terme di Diocleziano, la mostra: “Dacia, l’ultima
frontiera della romanità”, curata assieme al Museo Nazionale
di Storia di Bucarest col supporto dell’Ambasciata di Romania
a Roma.
Centrale nel progetto “Il racconto della bellezza” è anche
l’azione di informazione e sensibilizzazione al contrasto del
commercio clandestino di opere d’arte, grazie all’esposizione
di reperti recuperati dal Comando Carabinieri Tutela Patrimonio
Culturale. Dare visibilità al patrimonio di deposito e a quello
recuperato e salvato dall’importante lavoro effettuato dai Ca-
rabinieri è un compito scientifico e istituzionale nei confronti
della collettività. Opere d’arte trafugate, reperti archeologici
dispersi, venduti o esportati illegalmente sono una ferita per
il patrimonio culturale di un Paese, espressione della sua me-
moria storica nonché dell’identità di un popolo. Gli Istituti
Italiani di Cultura di Belgrado, Istanbul e Tunisi, in collaborazione
col Museo Nazionale Romano – dove nel 2022 è stato apposi-
tamente creato il Museo dell’Arte Salvata – sono pronti ad ac-
cogliere una nuova esposizione.
Un’altra operazione di recentissima realizzazione è la mostra:
“Il mondo etrusco. Tesori dai Musei di Chiusi, Chianciano e
Firenze”, promossa dalla Direzione Regionale Musei della To-
scana presso il Museo della Georgia ‘Simon Janashia’ di
Tbilisi, che poi proseguirà al Museo archeologico ‘Otar Lor-
dkipanidze’ di Vani nel 2024 e realizzata col supporto dell’Am-
basciata d’Italia a Tbilisi.
La proficua collaborazione tra MiC e MAECI trova espressione
compiuta anche nel progetto “MOSAICO. Codice italico di
un’arte senza tempo”, un percorso narrativo di nuova gene-
razione, profondamente didattico ed inclusivo. Attraverso un
allestimento che si avvale delle più moderne tecnologie digitali,
il visitatore acquisirà gli strumenti necessari alla scoperta e
alla comprensione della tecnica musiva dall’antichità ad oggi.
La mostra propone una mappatura dell’Italia, partendo da
una vera e propria ricognizione del territorio attraverso i più
spettacolari esempi musivi italiani. Il concept è che un insieme
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di frammenti, sapientemente ed armonicamente assemblati
con un linguaggio narrativo, visivo e sonoro, allineano storie
individuali a quelle collettive e viceversa. Prima ancora del
bene culturale narrato e delle singole espressioni artistiche, si
valorizza il contesto del territorio. Il racconto è organizzato in
‘stazioni espositive’ che si presentano come box immersivi,
modulari e facilmente trasportabili, che offrono una presenta-
zione polisensoriale. È un viaggio che attraversa l’Italia da
Nord a Sud: Aquileia, Ravenna, Roma, Baia, Pompei, Palermo,
Monreale, Piazza Armerina vengono raccontate attraverso i
loro meravigliosi mosaici dai temi più svariati e dalle complesse
simbologie. La Collezione Farnesina aggiunge alla presentazione
elementi moderni e contemporanei. 
Le tessere che compongono il mosaico non ci dicono nulla se
prese singolarmente, invece assemblate ed organizzate secondo
un disegno preciso creano scene figurate raffinate e preziose,
che ci parlano e ci raccontano la loro storia. Il concept si ispira
anche all’analogia che può esserci col ‘mosaico di popoli e
culture’ che costituivano l’Italia antica ed anche quella attuale
con le sue diverse regioni. Tema questo già proposto nella
mostra “Tota Italia. Alle origini di una Nazione” curata da
Massimo Osanna e Stéphane Verger alle Scuderie del Quirinale
nel 2021 e poi riallestita a Pechino presso il Museo Nazionale
della Cina.
La mostra itinerante “Mosaico” sarà presentata nel biennio
2024-2025 negli Istituti Italiani di Cultura di Tunisi, Pechino e
Shangai, attualmente in Messico proseguirà con altre tappe
in America Latina. Alcune sedi hanno richiesto anche l’espo-
sizione di reperti dai musei italiani, il Museo Nazionale Romano
ha aderito con entusiasmo proponendo alcuni dei suoi mosaici
attualmente in deposito, in linea con la politica espositiva già
adottata anche sul territorio regionale e nazionale. A riguardo,
a Tunisi è in corso una proficua collaborazione col Museo del
Bardo per mostrare come dalla pluralità e diversità culturale
possano tuttavia emergere valori comuni, visibili negli allesti-
menti temporanei ed itineranti, ma che possono avere riper-
cussioni concrete anche sugli allestimenti museali permanenti,
in una logica di presentazione più globale, che merita, attual-
mente, una riflessione apposita.
I principali Musei autonomi nazionali stanno adottando politiche
culturali e strategie gestionali sempre più aperte in cui la col-
laborazione internazionale ha un ruolo preponderante. Solo
per citarne alcuni, il Museo Nazionale Romano sta sviluppando
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partenariati speciali con paesi come la Cina e l’India, individuati
come possibili scenari culturali ad alto potenziale per la realiz-
zazione di progetti congiunti. La Galleria Borghese intrattiene
da tempo rapporti privilegiati con i musei inglesi e con quelli
degli Stati Uniti d’America ed ora anche il MNR con il Museo
dell’Arte Salvata ha stabilito legami in corso di sviluppo con
alcune istituzioni statunitensi. Le strutture del Ministero degli
Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, quali gli
Istituti Italiani di Cultura, le Ambasciate, l’Agenzia Italiana per
la Cooperazione allo Sviluppo, ma anche il Ministero del
Made in Italy o quello dell’Università e della Ricerca, possono
fornire un supporto fondamentale per la realizzazione di questi
programmi. Per il MiC fare rete è la via vincente.
Vorrei concludere tornando al tema di questa edizione di
Ravello Lab: ‘Le parole della cultura’, quanto mai cruciali nelle
azioni di diplomazia culturale. Da queste due giornate di
lavoro e confronto tra i partecipanti – nel panel sulle relazioni
culturali internazionali – mi pare che tornino spesso parole
quali: inclusione, accessibilità, sostenibilità, digitalizzazione,
internazionalizzazione, sensibilizzazione, pluralità, valori comuni,
territorio, bellezza, rete, dialogo, pace. La cultura come
strumento di coesione sociale e di dialogo tra i popoli, la
cultura come mezzo di conoscenza che accomuna e permette
di interagire, il gusto per il bello e per l’arte che avvicina e
produce benessere sono alla base della mission dei musei del
Sistema Museale Nazionale, chiamato Musei Italiani. Il museo,
dunque, da luogo di cultura identitario, ma anche di integrazione,
si trova a svolgere oggi una vera e propria funzione di ‘Amba-
sciata culturale’ nel proprio Paese e fuori.

Rossella Pace

Archeologa presso la Direzione Generale Musei del MiC, incaricata di
progetti in collaborazione col MAECI ed il Museo Nazionale Romano, ha
fatto parte del programma giovani ricercatori MIUR all’Università della
Calabria; è stata borsista dell’Istituto Italiano di Studi Storici B. Croce di
Napoli, poi ricercatrice di archeologia classica all’ENS di Parigi e direttrice
della missione archeologica Eolide in Turchia per il Ministero dell’Europa
e degli Affari Esteri francese. Si occupa di temi legati a progetti culturali
transmediterranei in cui la cultura è elemento federatore portavoce di
valori comuni ed i musei espressione di una rinnovata politica culturale
inclusiva e di azioni sociali concrete.


